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Oggi i top-manager
sfilano da Guariniello

Francia, doping con eroina
Scoperti casi di alcuni ciclisti diventati tossicodipndenti

OGGI CHAMPIONS LEAGUE

A Bilbao la Juve non può sbagliare
Inter-Spartak Mosca, c’è Ronaldo

TORINO OggisfilerannoinPreturadavantialpmRaf-
faeleGuarinielloi top-managerdialcunecasefarma-
ceuticheiscrittinelregistrodegli indagati.Congli in-
terrogatori viene approfondito il nuovo filone d’in-
chiesta sulla vendita libera di medicinali, integratori
e anche eritropoietina (epo) in dosi omeopatiche.
L’iniziativa di Guariniellopotrebbe portareadaccer-
tare eventuali mancanze del Ministero della Sanità
che avrebbe difettato nei controlli. Ieri mattina, in-
tanto,ilprocuratoreaggiuntopressolaProcuradiTo-
rinohaascoltatopercircamezz’ora ilportieredelTo-
rino Fabrizio Casazza, alla sua terza stagione in gra-
nata. Il magistrato si è soffermato sull’episodio, già
ampiamente raccontato da Falcone e Rizzitelli, sul-
l’uso in dosi massicce di creatina all’inizio della sta-
gione 95/96. In quell’occasione in gran parte degli
atleti vennero riscontrati effetti collaterali come vo-
mito,diarreaeaumentogeneralizzatodipeso.

PARIGI Atleti passati dalle
«bombe» dopanti all’eroina. Di-
pendenti di club sportivi diven-
tati spacciatori e spesso, a loro
volta, tossicodipendenti. Un’in-
chiesta del tribunale di Poitiers
ha permesso di fareulteriore luce
sul rapporto tra doping e droghe
pesanti nel mondo del ciclismo
in Francia. Il quotidiano Le Pari-
sien ricostruisce l’ultimo dram-
matico «affare» che risale a
maggio, quando un ciclista di-
lettante nel pieno di una gara
rimase vittima di una forte cri-
si di tachicardia e di una vio-
lentissima febbre. Ai medici il
ragazzo raccontò che prima

della corsa gli era stata inietta-
ta per endovena una sostanza
sconosciuta e consegnò un fla-
cone che conteneva ancora un
po‘ del misterioso «farmaco».
Le analisi rivelarono che si
trattava della cosiddetta «bom-
ba belga», un micidiale co-
cktail di anfetamina, cocaina,
eroina, morfina e analgesici,
utilizzato da alcuni sportivi
per migliorare le prestazioni.
Su richiesta del magistrato in-
quirente la polizia cominciò a
setacciare i centri sportivi della
città e a raccogliere le testimo-
nianze di una trentina di atle-
ti, soprattutto ciclisti, diventa-

ti dipendenti prima della
«bomba belga» e poi dell’eroi-
na.

Dai tossicomani gli investi-
gatori sono risaliti agli spaccia-
tori, due pensionati insospet-
tabili ex-dirigenti di club spor-
tivi con un passato da ciclisti
dilettanti. In un libro contabi-
le i due avevano annotato con
precisione i nomi dei «clienti»
e il numero dei flaconi venduti
(tutti provenienti dalla Polo-
nia): più di mille, ciascuno
contenente dosi per 10 iniezio-
ni. Il prezzo oscillava tra i 1000
ai 1500 franchi al flacone (da
300 a 450 mila lire).

A Bilbao è aperta la caccia a Didier Deschamps. Il centrocampista bian-
coneroèunbasco francese, essendonatoaBayonne,e sarebbe ilbenve-
nuto nell’Atlethic, da sempre autarchico. Ieri, sbarcando all’aeroporto
di Bilbao, il campione del mondo ha fattoquasi una promessa: «Ho an-
coradueannidicontrattoconlaJuventus,poisivedrà».Ogginellaterza
giornata del girone di Champions League in Athletic Bilbao-Juventus
(diretta Canale5, ore 20,45) sarà l’osservato speciale. Luis Fernandez,
tecnicodeibaschi,ha le ideechiare: «Lapartita sidecideràacentrocam-
po, sarà fondamentale isolare Del Piero, Zidane e Inzaghi. La Juventus
devevincereperriscattareipareggiconilGalatasarayeilRosenborg».

Garainternariccadiinsidieperl’IntercheospitaloSpartakMosca(di-
retta criptata su Tele+, ore 20,45). Dopo una sconfitta (con il Real) ed
una soffertavittoria (con lo Sturm Graz) i nerazzurri sono condannati a
vincere,anchepercancellarealpiùprestoil3-5didomenicascorsacon-
tro la Lazio. Simoni pensa al turn-over: «Farò riposare chi ha giocato di
più,ancheinvistadellapartitadidomenicacontrolaJuve.Ronaldosarà
incampodall’inizioeaccantoaluicisaràVentola».Perilterzoattaccan-
tePirloèinvantaggiosuDjorkaeffeMoriero.

Coltellata contro il Parma
Baggio colpito alla testa. L’arma lanciata dagli spalti

Inizia Batistuta
conclude Robbiati
Risorgono i viola, Grasshoppers ko

CRACOVIA Un coltello. È un col-
tello l’oggettochehacolpitoDino
Baggio alla testa durante Wisla
Cracovia-Parma. L’hanno visto
tutti i giocatori, l’hanno denun-
ciato apertamente i gialloblù, gli
ospiti italiani. L’arma, perché di
questo si tratta, pare sia stata sca-
gliata dalle gradinate dietro un
cartellone pubblicitario e dopo
(secondolaricostruzionedegliita-
liani)èstata fattaspariredaigioca-
tori di casa che l’hanno ributtata
oltre la recinzione che separa il
campo dagli spalti. Dinone se l’è
cavataconcinquepuntidi sutura,
ma poteva andargli peggio. Sorte
simile alla sua ha avuto un tifoso
emiliano colpito di striscio dauna
coltellata da ultrà polacchi al ter-
minedellapartita.

L’episodio di cui è stato vittima
Baggiohafattopassareinsecondo
pianoil risultatodellapartita,gara
che il Parma ha dignitosamente
concluso sull’uno a uno (reti di
Chiesa al 2‘ e Kulawik al 68’) di-
schiudendo la porta per il passag-
giodelturno.

Ma sull’aereo che ha riportato i
giocatori in Italia, pochi hanno
voglia di parlare dell’incontro.
«Hosentitouncolpoallatesta,poi
in terra ho visto un coltello ed ho
capitocheerastatoquelloacolpir-
mi. Non volevo crederci, mi sem-
brava impossibile». Baggio, con
una ciocca di capelli tagliati e cin-
que punti di sutura nella parte po-
steriore della testa, eraancora sba-
lorditoperquellocheera successo
versolafinedellapartita.

La ricostruzione dei fatti fornita
dai gialloblù ha dell’incredibile:
c’era appena stato uno scontro di
giocotraFusereKaliciakel’arbitro
Lica aveva decretato l’ammoni-
zioneperentrambi. Ilgioco,quin-
di, era fermo, il direttore di gara
stava registrando le ammonizioni
sul suo taccuinoe DinoBaggioera
lì vicino, con le spalle girate alle
gradinate.Aquestopuntoèvolato
dalla tribuna verso il campo il col-

tello che ha preso nella parte po-
steriore della testa il centrocampi-
sta.Cannavarosièaccortodiquel-
locheerasuccessoedhacercatodi
impossessarsi dell’oggetto, ma
prima di lui è arrivato Czerwiec
che ha raccolto il coltello e lo ha
gettatoversoilpubblico.

L’infortunio lì per lì non è sem-
brato grave tanto che il giocatore
ha portato a termine la partita.
Poi, negli spogliatoi, la ferita è ap-
parsapiùseriaesonostatinecessa-
ri i cinque punti di sutura. Il Par-
ma, per ora, non ha presentato re-
clami, mentre la squadra polacca
nega che si sia trattato di coltello
sostenendo che Baggio si è ferito
inuncontrastodigioco.

All’uscita, l’aggressione al tifo-
so: un sedicenne parmigiano feri-
toinmodolieve,daunacoltellata,
mentre stava risalendo sul pul-
lman che lo riportava in Italia. Il
ragazzo è stato portato per le me-
dicazioni in ospedale. Altri tre
supporter emiliani, fra i quali lo
zio del tifoso accoltellato, hanno
dovuto far ricorso alle cure dei sa-
nitari dopo una colluttazione con
sostenitoridelWislasuccessivaal-
l’accoltellamentodelragazzo.
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DALL’INVIATO
FRANCO DARDANELLI

ZURIGO In campionato o in Cop-
pa fa poca differenza. La porta av-
versaria per Batistuta è quel ret-
tangolo delimitato dai pali bian-
chi entro il quale far entrare il pal-
lone.E luiquestadefinizionedeve
averla imparata alla perfezione vi-
sta la puntualità con cui sforac-
chia le reti avversarie. È accaduto
anche ieri quando
dopo una ventina di
minuti (e dopo aver
fallito poco prima
un’altraghiottaocca-
sione) ha ricevuto da
Edmundo e ha fatto
secco Zuberbulher
con un preciso raso-
terra. Batistuta (e
questa non è una no-
vità),manonsolo.La
Fiorentina di ieri è
stata anche Edmun-
do che, messe da par-
te le polemiche del-
l’Olimpico, si è sacri-
ficatoper lasquadrae
ha fornito assist deli-
ziosi. È stata Tarozzi,
stantuffo inesauribi-
le sulla corsia di de-
stra.ÈstataTorricellicheovunque
lo metti fa un figurone. È stata
Robbiati che, promosso titolare
dopounpo’di letargo,hasiglatoil
golchehastesodefinitivamente il
Grasshoppers.

Malapartitadi ieriper laFioren-
tinaavevaunaltrosignificato:c’e-
ra da vedere se, nello spazio di tre
giorni, le scorie del finale-follia
dell’Olimpico erano state meta-
bolizzate. La risposta sta nel risul-
tato che ci sta tutto e nella menta-
lità con cui Batistuta e soci hanno
affrontato questo impegno. Tra-
pattoni,conimpermeabileversio-
netenenteSheridan,hadovutori-
nunciareaRuiCosta,ancorasul li-
bro nero, e agli infortunati Cois e
Falcone. A Oliveira (neppure in

panchina, un altro caso?) ha pre-
ferito Robbiati. Dentro anche Ta-
rozzi, a centrocampo col ritrovato
(ma solo per il fatto diavere lama-
glia da titolare, perché per il re-
sto... meglio sorvolare)Amor, con
Torricellipiùarretratoapresidiare
il reparto difensivo assieme a Pa-
dalino, Repka ed Heinrich, con
Robbiatiatuttocampoeiltandem
Edmundo-Batistuta in avanti.
Conuncampopiùadattoapasco-

larechenonagiocarealcalcioeun
Grasshoppers assatanato, la Fio-
rentina ha rischiato qualcosa in
apertura con una punizione di
Turkyilmazfinitafuoridiunnien-
te, un tiro di Magnin respinto da
Toldo e un colpo di testa fuori di
Comisetti,poihapresoinmanole
redini dell’incontro e ha costruito
due nitide palle gol (Batistuta e
Robbiati) e poi ha fatto centro col
suobomber.Potevachiudere ildi-
scorsounamanciatadiminutido-
po,ma il colpodi testadiHeinrich
su cross di Tarozzi è finito fuori.
Non ha sbagliato invece, in aper-
tura di ripresa, Robbiati quando
ha messo dentro su preciso cross
di Heinrich rendendo più sempli-
ceilritornosulneutrodiSalerno.

GRASSHOPPERS 0
FIORENTINA 2
GRASSHOPPERS: Zuberbuhler 6, Haas 6, Smiljanic5,
Gren 5, Christ 5,5, Magnin 6 (16’ st Tikva, sv), Cabanas 6
(25’ stKawelaschwili, sv), Esposito 5, Comisetti 6, De Na-
poli 5 (25’ stN’Kufo, sv), Turkyilmaz 6 (18 Walker, 6 Maz-
zarelli, 5 Tararache, 23Nemsadze).
FIORENTINA: Toldo 7, Torricelli 6,5, Padalino 6,5, Repka
6, Tarozzi 6,5 (16’ st Bettarini,sv), Amor 6 (35’st Mirri sv)
Amoroso 6,5 (25’ st Bigica sv),Heinrich 6, Edmundo 7, Ba-
tistuta 6,5, Robbiati 6,5 (22 Mareggini, 6Firicano, 20 Mor-
feo, 16 Esposito).
ARBITRO: Poll (Inghilterra) 6,5.
RETI: nel pt 20’ Batistuta, nelst 3’ Robbiati.
NOTE: angoli 13-1 per Grasshopper. Recupero: 4’ e4’.
Ammoniti: Esposito, Comisetti, Christ, Amoroso, Torricel-
li,Padalino e Robbiati tutti per gioco falloso. Spettatori:
16.000di cui 5.000 italiani (4.000 arrivati da Firenze e
1.000 residenti inSvizzera).

La ripresa tv mostra Dino Baggio che si tocca la testa dopo essere stato ferito Rai-Tg3/Ansa

I PRECEDENTI

Lattine, monete e accendini
Quella «lancia» contro il portiere

WISLA CRACOVIA 1
PARMA 1
WISLA CRACOVIA: Sarnat 5.5, M.Zajac
6, B.Zajac 5, Wegrzyn 5.5, Kaliciak 6 (45’ st
Matyja sv), Pater 6.5, Bukalski 6.5, Czer-
wiec 6, Kulawik 7, Frankowski 7, Dubicki
6.5. (12 Wierzchowski, 23 Zurek, 19 No-
vak, 6 Adamczyk).
PARMA: Buffon 7, Thuram 5,5, Sensini 6,
Cannavaro 6, Fuser 5.5, Baggio 6, Fiore
6.5, Vanoli 5,5, Veron 6.5 (47’ st Mussi sv),
Crespo 6 (1’ st Balbo 6), Chiesa 6 (38’ st
Stanic sv). (12 Guardalben, 4 Sartor, 15
Boghossian, 19 Orlandini).
RETI: nel pt 2’ Chiesa, nel st 23’ Kulawik.
ARBITRO: Lica (Romania) 7.
NOTE: Angoli: 5-5. Recupero: 1’e 4’. Am-
moniti: Cannavaro per comportamento
non regolamentare, Thuram, Fuser e Kali-
ciak per gioco scorretto. Spettatori: 8.000
circa.

ROMA È accaduto anche di peg-
gio: una lancia di un metro e
mezzo in campo. Accadde il 27
settembre 1989, trentaduesimi
di Coppa Uefa Ajax-Rapid Vien-
na. L’arma - una sbarra divelta
dalla rete di recinzione - colpì il
portiere austriaco Wholfarth al
98’,primotempo supplemntare,
risultato di 1-1. L’arbitro, lo sviz-
zero Galler, sospese la partita.
L’Ajax fu punito in maniera
esemplare: due anni di esclusio-
ne dalle Coppe europee (poi ri-
dottiauno)ecamponeutronelle
primetregaredelpost-squalifica.
Wholfarth, per fortuna, se la ca-
vòconunbernoccolo.

Calcio folle, tifosi teppisti edal
lancio facile. Le squadre italiane

vantanoprecedentinientemale.
Celebre la lattina di Coca-Cola
che colpì il 20 ottobre 1971 il
centravanti interista Boninse-
gna nella partita di Coppa dei
Campioni disputata da Mazzola
e soci sul campo del Borussia
Moenchengladbach. «Bonim-
ba» uscì, il Borussia vinse 7-1. Fa-
tica sprecata: i giudici dell’Uefa
ordinarono la ripetizione della
gara. L’Inter - che aveva vinto in
casa 4-2 - strappò lo0-0e siquali-
ficò.

Tifosicecchini,quellidelParti-
zan Belgrado, club che domani
affronterà la Lazio a Roma. Il 26
ottobre 1988, andata del secon-
do turno di Coppa Uefa, nel loro
stadio avvenne il finimondo.

Bandiere romaniste bruciate,
lancio di oggetti in campo. Un
accendino colpì Giannini, co-
stretto a tornare a casa con la te-
sta fasciata. Il Partizan vinse 4-2,
inutili i reclami della Roma, che
al ritorno vinse però 2-0 e superò
il turno. Anche i tifosi nostrani
non scherzano. Trent’anni fa, il
libero argentino del Cagliari,
Longo, rischiò di restare cieco:
una monetina, lanciata dai tifosi
interisti,locolpìadunocchio.

Scriviamoquesterighementre
sul tabellone dello stadio Olim-
pico appare la scritta: «È vietato
fare lanci di oggetti». Lo speaker
traduce il messaggio ai tifosi in-
glesi. È bello credere che serva a
qualcosa. S.B.

Roma, una vittoria «sprecata»
Leeds in dieci, ma i giallorossi non sanno affondarlo

Bologna, successo per sperare
Con lo Slavia i rossoblù soffrono ma vincono di misura

STEFANO BOLDRINI

ROMA Un goldi Delvecchio,maanche
due carezze della fortuna e trentacin-
que minuti in superiorità numerica:
dentro lavittoriaminimalistadellaRo-
ma,piùombreche luci. IlLeedsnonha
un allenatore e neppure grandi gioca-
tori: carattere, agonismo e buona vo-
lontà, cattivi segnali in vista del match
diritorno.

La Roma ha segnato in contropiede,
soluzione atipica per una squadra ze-
maniana e per un match giocato in ca-
sa.

Il problema è che ieri sera di zema-
niano c’è stato ben poco. Squadra lun-
ga, giù di corda, poco testaccina anche
nel carattere: i bagordi della vittoria
sulla Fiorentina e la stanchezza accu-
mulata in quei novanta minuti ad alta
tensionehannolasciato-cometemeva
l’allenatore boemo - i segni. Una Roma
che di notte si spegne: la sconfitta di
Genova e la qualificazione sofferta in

CoppaItaliaconilChievofannostoria.
Appannatoancheilgeniodella lampa-
dazemaniana:Totti.

Il gol di Delvecchio è arrivato al 18’,

alprimoveroaffondodellaRoma.Lan-
cio in verticale di Totti, liscio dabardel
centrale sudafricano Radebe, prateria
del gol spalancata davanti alle gambe
del centravanti romanista: allungo, si-
nistro morbido, 1-0. Un minuto e Ro-
ma vicino al bis: Totti ha preso la mira,
mailpallonehasfioratoilpalo.IlLeeds
hapresocoraggio,soprattuttohapreso
due pali nel giorno di dodici minuti. Il
primo al 23‘ con Kewell, il secondo al
35‘ con Halle. Per la Roma solounapu-
nizione di Totti al 39‘ (fuori) e l’ammo-
nizione di Di Biagio: il centrocampista
salteràilritorno.

Nella ripresa, Alenitchev al posto di
Di Francesco. Paratadi Martyn su tiro
centrale di Tommasi, poi Leeds in die-
ci: al 10’, espulsione per somma di am-
monizioni di Ribeiro. La mossa di Ze-
man: fuori Frau, dentro Bartelt. Argen-
tinoinpalla,Romaconlegambemolli.
Alto un tiro di Delvecchioal 16’, Leeds
vicino al pareggio al 41‘ con Bowyer.
Da urlo il tentativo di Bartelt al 45’.
Nientedafare,noneraproprioserata.

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA A Praga col fiatone e un mez-
zo gol di vantaggio: eppure, Mazzone
deve ringraziare se a 5 minuti dalla fine
Ingesson regala almeno la vittoria,
quando il pari sembrava scritto e segna-
to.Tutto sommato, ilBolognavincecon
merito il primo round, ma la qualifica-
zioneagliottavidiUefaèancoratuttada
assegnare.

Partita poco seducente fin dai primi
minuti. Lo Slavia gioca in dieci nella sua
metà campo: la strategia di Hrebik è un
maxicatenaccio, lapreistoriachescaval-
ca perfino Cesarone Maldini. Mazzone
ha gli uomini contati (ko Fontolan, Ko-
lyvanov, Paganin, Magoni), cionono-
stante va sul prudente escludendo Eri-
berto per far posto a un difensore in più.
La prima conseguenza è che a centro-
campoiceki sonosempre insuperiorità,
così il Bologna va in affanno, costruisce
pocoancheperlapallidagiornatadiMa-
rocchi e Ingesson, e al povero Ander-

sson, il migliore dei suoi, arrivano pallo-
ni triturati e inservibili. Al 7’ Marocchi
ha l’occasione migliore per sbloccare il
risultato: l’assist di Signori è smarcante

mailcapitanoinciampadasoloaunme-
tro dal portiere. Quattro minuti dopo
Andersson di testa impegna Cerny, che
si ripete (20’) su diagonale di Nervo. La
muraglia ceka prende il sopravvento
quando cala la Mazzone-band, e se i ros-
sobluvannovicinialgolèperunadevia-
zionediPetrouschesfioral’autorete.

Il gol arriva dopo 5’ della ripresa, con
BeppeSignorichesi sbloccatrasforman-
do da par suo un suggerimento di Ma-
rocchi. È il momento migliore del Bolo-
gna che sfiora il raddoppio con Signori
(di testa!), e nell’euforia del momento
Mazzone «azzarda» perfino lo strampa-
lato Eriberto per Cappioli. Imprevisto,
arriva invece il pareggio dello Slavia che
sugli sviluppi di una punizione sfrutta
un buco di Ingesson e dell’intera retro-
guardia: in scivolata, all’altezza del se-
condopalo,Dostalekconfezional’unoa
uno. Sembra finita lì, invece no. A 5 mi-
nuti dalla fine tocca a Ingesson, fino ad
allorailpeggioredellasquadra,restituire
una logica al punteggio, con uncolpo di
testachesiglaildefinitivodueauno.

ROMA 1
LEEDS 0
ROMA: Chimenti 6,5, Cafu 5,5, Aldair 6,5, Zago
6, Candela 5, Tommasi 7, Di Biagio 5,5, Di France-
sco 5,5 (1‘ st Alenitchev 5,5), Frau 6 (13‘ st Bartelt
6,5), Delvecchio 7, Totti 5,5. (22 Campagnolo,
13Petruzzi, 15 Wome, 16 Tomic, 14 Gautieri).
LEEDS: Martyn 6, Hyden 6, Molenaar 6,5, Radebe
5, Halle 6, Hopkin 6,5, Bowyer 6,5, McPhail 6, Ri-
beiro 4, Kewell 7 (22‘ st Haalandsv), Hasselbaink 5
(33‘ st Wijnhard sv). (36 Robinson, 6 Wetherall,16
Granville, 25 Woodgate, 7 Sharpe).
RETI: nel pt 19‘ Delvecchio.
ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna) 6,5.
NOTE: angoli: 13-8. Recupero: 1‘ e 2’. Espulso al 9‘
st Ribeiro per somma di ammonizioni. Ammoniti:
DiFrancesco ed Aldair per gioco scorretto, Di Bia-
gio per comportamentoantiregolamentare. Spetta-
tori: 43003, incasso 1.151.700.000.

BOLOGNA 2
SLAVIA PRAGA 1
BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6, Rinaldi 6,
Mangone5,5, Tarantino 5,5, Nervo 6, Ingesson 6,
Marocchi 6,5, Cappioli 6 (17’ st Eriberto 5), Ander-
sson 6,5, Signori 6,5. (22 Brunner, 13Boselli, 20
Pompei, 21 Ferrari, 25 Cipriani, 28 Zaccardo).
SLAVIA: Cerny 6,5, Kozel 6,5, Lerch 6, Petrous 6,
Labant6, Kucera 5,5, Ulich 6, Dostalek 7, Kuchar 6,
Vagner 6,5, Adippe 6.(1 Sejskal, 4 Koller, 12 Pola-
cek, 23 Hrubina).
ARBITRO: Khussainov (Rus) 6,5.
RETI: nel st 5’ Signori, 22’ Dostalek, 38’ Ingesson.
NOTE: angoli 10-6 per lo Slavia. Recupero: 0’ e 2’.
Spettatori: 12.000 circa dei quali 4.795 paganti per
un incasso di 171.000.000.


